
Avete visto la Sindaca?

Ma Daniela Toscano che
fa? L’avete sentita o vista?
Io poco.
Sembra quasi che, dopo il
tour de force elettorale che
l’ha portata alla rielezione,
la prima cittadina di Erice
abbia tirato i remi in barca.
Ero abituato ad un altro pi-
glio e mi chiedo, infatti, se a
Erice sia tutto a posto.
Sindaca, se ci sei batti un
colpo. 
Per esempio potresti farci
sapere perchè, fra un’inter-
rogazione consiliare e l’al-
tra, non ti sia venuto in
mente di dare risposte ai cit-
tadini (non dico alla
stampa) sullo scempio che
hanno verificato all’interno
del Giardino degli Aromi. 
O era importante soltanto
inaugurarlo? 
Per esempio potresti dire ai
cittadini come stanno an-
dando le cose per quanto
riguarda il Giardino dello
Sport. La gara è andata a

buon fine o dobbiamo
aspettarci altre sorprese? 
O, anche in questo caso,
era solo importante farlo ve-
dere quasi pronto in fun-
zione della campagna
elettorale?
Ecco, mi limito a questi due
interrogativi che riguardano
due giardini ericini. Ma di
domande, da qualche setti-
mana a venire, me ne
stanno frullando diverse in
testa. E su tutte, quella che
ha aperto questo spazio in
prima pagina: “Dove sei e
che fai?”.
Non sei stata nemmeno
vista (non più di tanto, al-
meno) in giro durante la
campagna elettorale per le
Regionali. C’è qualcosa
che vuoi dire ai cittadini di
Erice? O semplicemente stai
lavorando in silenzio e,
quanto prima, ci farai delle
sorprese amministrative che
ci lasceranno a bocca
aperta?

di Nicola
Baldarotta
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ERICE, GIARDINO DEGLI AROMI
O GIARDINO DELLO SPRECO?



Con una prima conferenza, te-
nuta dalla direttrice del Museo
Whitaker, Pamela Toti, si è aperto il
sedicesimo anno accademico
della Libera Università “Tito Mar-
rone” di Trapani, nell’auditorium “Il
leccio” attiguo alla chiesa Ma-
donna di Fatima. È stato il primo di
35 incontri programmati fino al 17
giugno 2023, tra conferenze, con-
viviali, concerti ed escursioni.
Il nuovo anno accademico è
stato inaugurato con la presenta-
zione dell’intero calendario di in-
contri, da parte del presidente
dell’associazione, Antonino Tobia,
affiancato dal vice presidente
Leonardo Greco. 
La maggior parte delle attività si
svolgerà nello stesso auditorium,
sempre con inizio alle 17.30; alcuni
incontri sono invece previsti in luo-
ghi e orari indicati nel programma.
Di seguito, tutti gli appuntamenti.
27 ottobre, Antonino Tobia, lette-
rato: “Giovanni Verga e la banca-
rotta del Risorgimento”.
29 ottobre, alle 18, Giorgio Scichi-
lone, presidente del Polo Universi-
tario di Trapani: “Il ruolo
dell’Università nella Società”.
4 novembre, Michelangelo Ingras-
sia, storico: “Cento anni dalla Mar-
cia su Roma. I deputati che

dissero NO al Governo Mussolini”.
11 novembre, Leonardo Augusto
Greco, storiografo: “Da Paul Bar-
ras a Cecco Beppe. Pettegolezzi
e misteri”.
18 novembre, Giuseppe Abbita,
cultore di varia umanità: “Kostan-
tinosKavafis, il poeta della preca-
rietà”; letture di Giovanni Barbera.
25 novembre, Claudio Paterna,
etnografo e scrittore: “Un anno di
feste religiose e laiche in Sicilia”
30 novembre, Museo regionale
Agostino Pepoli, alle 16 visita gui-

data Sezione Archeologica; alle
17, Martine Fourmont, archeologa
e membro onorario CNRS di Parigi:
Presentazione del volume di G.
Bonanno e E. Miceli “Visioni di Se-
linunte”.
2 dicembre, Leonardo Poma, av-
vocato: “Sulla rotta di Cristoforo
Colombo. La grande epopea
transatlantica”.
9 dicembre, Salvatore Bongiorno,
storico: “New York, 15 ParkRow. La
storia dimenticata di Andrea Sal-
sedo”.

16 dicembre, Elisabetta Butera,
presidente Lilt, e Vincenzo Bianco,
specialista in Ostetricia e Gineco-
logia: “Prevenzione dei tumori
femminili”.
23 dicembre, Concerto del Solsti-
zio d’inverno. Musiche per tutte le
età.
7 gennaio, Concerto per piano-
forte a quattro mani, di Liviana La-
tino e Rosa Sanci.
13 gennaio, Mariza D’Anna, gior-
nalista: “La Casa di Shara Band
Ong”.
20 gennaio, Antonio Panaino, filo-
logo, iranista, orientalista Università
di Bologna: “Dante e l’Oriente”.
27 gennaio, Andrea Ditta, specia-
lista in Gastroenterologia, e Tiziana
Loria, nutrizionista: “I tumori del
tratto gastro-enterico e l’impor-
tanza di una sana alimentazione”.
3 febbraio, Leonardo Augusto
Greco, storiografo: “Leggende e
fantasmi a Parigi”.
10 febbraio, Enzo Miceli, avvocato
cassazionista: “Successione mortis
causa”.
17 febbraio, Antonino Tobia, lette-
rato: “Mens sana in corpore sano.
Nausicaa ritorna”.
24 febbraio, Tommaso Di Bella, pri-
mario di Geriatria: “L’anziano e
l’insonnia, cause e rimedi di un
problema talora di difficile inter-
pretazione”.
3 marzo, Caterina Valenti, già
esperto giuridico Presidenza del
Consiglio dei Ministri: “La Presi-
denza del Consiglio dei Ministri e la
tutela dei diritti umani dinanzi alla
Corte Edu”.
10 marzo, Vita Maltese, dermato-
loga: “Neo o melanoma? Impor-
tanza della prevenzione”.
17 marzo, Vito Bongiorno, aneste-
sista esperto della Terapia del do-
lore: “Nuove frontiere nella terapia
del dolore”.
22 marzo, Istituto Tecnico Indu-

striale, alle 17.30, Giuseppe Tran-
chida, fisico: “Fisica delle Teleco-
municazioni. Sintesi tra Spirito e
Materia”.
24 marzo, Benedetto Mirto, pedia-
tra: “I bambini dell’era digitale e il
pediatra del Terzo Millennio”.
31 marzo, Giuseppe Abbita, cul-
tore di varia umanità: “Giorgione,
il pittore degli enigmi e del dipin-
gere moderno”.
14 aprile, Renato Potenza, ricerca-
tore emerito Cern di Ginevra:
“L’universo dall’antica Grecia ad
oggi”.
21 aprile, Franco La Rosa, psichia-
tra psicoterapeuta junghiano: “La
favola di Amore e Psiche nel mito
e nella simbologia”.
28 aprile, Daniela Scandariato,
storica dell’arte: “Renato Guttuso,
il pittore delle cose”.
5 maggio, Giovanni Cecconi, cul-
tore di storia: “Frammenti di storia
sacra del Risorgimento. Il Garibal-
dinismo”.
19 maggio, Alessandro Mola, sag-
gista: “Vittorio Emanuele III, il Re di-
scusso”.
26 maggio, Giovanni Firera, presi-
dente Associazione culturale Bran-
cati: “Storia e pensiero di Vitaliano
Brancati nel ’900 italiano”.
9 giugno, Esmeralda Cernigliaro,
docente di lettere: “Fili e fibre di ieri
e di oggi”.
16  Giugno,  Dario Seglie, archeo-
logo e paleontologo: “Il toro: segni
e simboli dal paleolitico fino alle
soglie della storia”
17  giugno, alle 18, Nino Carriglio,
maestro di clarinetto e sassofono,
Concerto “Ciak… si gira”: imma-
gini della Sicilia cullate dalle più
belle colonne sonore. Conviviale
di fine anno accademico.
Nel corso dell’anno accademico,
inoltre, sono previste escursioni a
Mothia, Borgo Parrini (Partinico),
Agrigento: festa del mandorlo in
fiore, San Biagio Platani, Salapa-
ruta, Catania, Teatro greco di Sira-
cusa. 
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Il Giardino degli Aromi, ad
Erice continua ad essere og-
getto di attenzioni da parte
del consiglio comunale. Dopo
l’interrogazione a firma di
Piero Spina, oggi è la volta
della consigliera comunale Si-
mona Mannina che, con la III
commissione consiliare per-
manente, si è recata presso il
giardino degli Aromi al fine di
verificare lo stato dell’arte;
“Giunti sul luogo - sottolinea Si-
mona Mannina - ci siamo ac-
corti che nella parte
antistante il giardino degli
aromi vi erano delle transenne
divelte, con la possibilità a tutti
di accedervi; abbiamo,
quindi, deciso di inoltrarci su
quel terreno al fine di verifi-
carne il tragitto e lo stato in
cui versa; ho notato, sin da su-
bito, la totale assenza di cura,
pulizia e protezione della rife-
rita area ma la circostanza più
drammatica è che da questo
accesso si può accedere,

senza alcuna fatica, al parco
giochi inclusivo (per bambini
diversamente abili) senza al-
cuna difficoltà”.
Una nota amara, quella di Si-
mona Mannina: “Questo

parco giochi, fi-
nalmente otte-
nuto grazie ad un
finanziamento, si
presenta già van-
dalizzato per l’in-
curia di
un’ammin i s t ra -
zione intenta più
a sbandierare la
propria capacità
di ottenere finan-
ziamenti che a
produrre del
buono per la col-
lettività. Un parco
giochi vandaliz-
zato ancor prima
della sua aper-
tu ra/ inaugu ra -
zione, ancor
prima che i bam-
bini potessero uti-

lizzarlo”.
E cosa, in particolare, ha no-
tato? 
“Pezzi di giochi staccati e but-
tati in mezzo la terra, disegni

ed espressioni volgari all’in-
terno, frutto del più becero
comportamento, abbandono
di qualsiasi rifiuto (v. pure il
cartone all’interno dei giochi
che presenta l’immagine del
gioco montato – pallamano
two – con lo stemma del Co-
mune di Erice); i bagni posti
affianco questi giochi an-
ch’essi vandalizzati e mai ri-
strutturati, pericolosi e con la
presenza di profilattici usati e
anche qualche siringa”
La consigliera comunale si
chiede se sia normale che un
Comune che ottiene dei soldi
li usi in questo modo e soprat-
tutto perché questi giochi (tra
l’altro molto costosi) vengano
posizionati senza bonificare
l’area o, perlomeno, metterla
in sicurezza, impedendo ai
malintenzionati di accedervi.
“Mi chiedo e vi chiedo, chi
pagherà per questi danni pre-
vedibili ed evitabili?” con-
clude amaramente.
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Trapani continua 
il censimento

della popolazione

Continua anche sul territorio
del Comune di Trapani il Cen-
simento permanente della
popolazione e delle abita-
zioni 2022, coordinato e di-
retto dall’Istat.
Il Censimento che dal 2018 è
diventato annuale e non più
decennale, coinvolge ogni
anno solo un campione rap-
presentativo di famiglie
estratte dall’Istat dal registro
base degli individui abitual-
mente dimoranti nel Comune
di Trapani e permette di co-
noscere le principali caratte-
ristiche strutturali e
socio-economiche della po-
polazione che dimora abi-
tualmente in Italia, a livello
nazionale, regionale e locale.
La raccolta dei dati avverrà
tramiteo questionario elettro-
nico per entrambe le indagini
campionarie che si svolge-
ranno fino al 22 Dicembre
2022

Erice, il Giardino degli aromi
ancora nell’occhio del ciclone

Un sopralluogo mette in risalto la scarsa manutenzione

In seguito alle proteste degli studenti del
liceo "Ximenes" di Trapani, che lamen-
tano la mancanza di palestre e impianti
sportivi per svolgere l'educazione fisica, il
commissario straordinario del Libero Con-
sorzio Comunale, Raimondo Cerami, ha
incaricato i tecnici dell'Ente di verificare
l’attuale situazione degli impianti sportivi
utilizzati.
E' stato anche convocato un tavolo tec-
nico con i Comuni di Trapani e di Erice
per acquisire l’eventuale disponibilità di
altri impianti che allo stato non sono uti-
lizzati.
L’incontro dovrebbe svolgersi nei primi
giorni del prossimo mese di novembre e
dovrebbe consentire di redigere un
piano di utilizzazione di tutte le palestre e
gli impianti sportivi della città di Trapani ,
anche attraverso appositi accordi di col-
laborazione con i Comuni di Trapani e di
Erice, allo scopo di trovare una soluzione
definitiva alle criticità evidenziate dagli
studenti. 
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Tavolo tecnico 
con i Comuni di Trapani 
e di Erice sulle palestre

In occasione del sedicesimo anniversa-
rio della tragica scomparsa di Alessan-
dro Gulotta, avvenuta a seguito di un
incidente stradale il 23 settembre 2006,
nei giorni scorsi la comunità scolastica
del I Circolo Didattico “G. Pascoli” di
Erice si è riunita per ricordare il giovane
ericino e per testimoniare la gratitudine
nei confronti della famiglia che decise
di procedere alla donazione dei suoi or-
gani. 
Nel corso dell’evento, che si è tenuto
nei locali del plesso intitolato proprio ad
Alessandro Gulotta, gli alunni dell’isti-
tuto hanno dato vita ad emozionanti
momenti di riflessione sul tema attra-
verso cartelloni, poesie e canti. 
Presenti alla giornata i familiari di Ales-
sandro Gulotta, tra cui la figlia Fede-
rica, il dott. Franco Gancitano in
rappresentanza dell’AIDO provinciale,
la presidente regionale AIDO Paola Pi-
sciotta e la sindaca di Erice, Daniela To-
scano.

Erice, donazione 
degli organi, ricordato

Alessandro Gulotta
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Campagna a cura dell’Ordine 
dei Medici Chirurghi ed Odontoiatri 

della provincia di Trapani

Egadi, tagli ai trasporti marittimi: 
ieri mattina è scattata la protesta

“Isolani SI, isolati
NO”: questo lo slo-
gan coniato da li-
beri cittadini
egadini che, ieri
mattina, al porto di
Favignana, dalle
7.30 alle 9.00,
hanno organizzato
una manifesta-
zione pacifica per protestare
contro i disservizi e i tagli ai tra-
sporti marittimi che hanno coin-
volto le isole Egadi. Anche
l’Amministrazione comunale ha
partecipato alla manifestazione
indetta dal comitato di citta-
dini.
“Questa mobilitazione ha dato
forza alle richieste delle Egadi,
ma anche di tutte le altre isole
minori siciliane – ha dichiarato il
sindaco del Comune di Favi-
gnana Francesco Forgione –.
Come primo obiettivo bisogna
recuperare i sei milioni di euro
che sono stati tagliati dal go-
verno nazionale e che hanno

azzerato una tratta ministeriale.
E poi, nell’ambito del bilancio
regionale, recuperare gli assetti
precedenti, sia delle navi che
dei mezzi veloci. Ci sarà a breve
un governo regionale con un
nuovo assessore alla Mobilità e
alle Infrastrutture, abbiamo un
Ministro del Sud e del Mare, l’ex
presidente della Regione Sici-
liana Nello Musumeci, che co-
nosce molto bene i problemi di
queste isole e che ha preso
degli impegni venendo a Favi-
gnana e alle Egadi: si tratta
adesso di rispettare questi impe-
gni e noi, come Istituzione e cit-
tadini, vigileremo”.

Trapani, pianta organica al di
sotto del 50 per cento al Comune
La Uil Fpl Trapani chiede un tavolo di incontro urgente
con il sindaco Tranchida e il Prefetto Filippina Cocuzza

“La dotazione organica del Co-
mune di Trapani è al di sotto del
50 per cento, di conseguenza i
dipendenti subiscono forti disagi
poiché si trovano a dover svol-
gere mansioni diverse e superiori
per far fronte all’erogazione in-
differibile dei servizi”.
A denunciarlo sono il segretario
generale della Uil Fpl Trapani
Giorgio Macaddino e il dirigente
provinciale Uil Fpl Trapani Inno-
cenzo Di Lorenzo, che hanno
chiesto pertanto un tavolo di
confronto urgente al sindaco, al
segretario generale e al prefetto
di Trapani.
“Nel corso della riunione con le
organizzazioni sindacali dello
scorso 20 ottobre – spiegano – la
carenza di personale è stata ac-
clarata anche dal dirigente del
personale. Ci domandiamo,
dunque, come mai l’Ammini-
strazione comunale pur cono-
scendo lo stato di grave
carenza dell’organico del per-
sonale, continua a emanare di-
rettive e a rinnovare la
convenzione con il Comune di
Misiliscemi (nonostante alcuni
dipendenti non abbiamo nep-

pure dato la disponibilità) cari-
cando il personale di ulteriori in-
combenze e compiti malgrado
il depauperamento della dota-
zione organica in personale,
compiti, mansioni e servizi”.
E aggiungono: “Il rischio che
questa organizzazione sinda-
cale paventa è che questa si-
tuazione, ormai insostenibile,
possa rappresentare un pericolo
per la salute dei lavoratori, ov-
vero che i dipendenti possano
essere colpiti da esaurimento
professionale noto anche come
sindrome da burnout, che è
l'esito patologico di un processo
eccessivamente stressante che

interessa in varia misura lavora-
tori e professionisti costretti a
svolgere mansioni diverse e su-
periori per far fronte alla eroga-
zione dei servizi, anche, in
assenza di un formale atto di in-
carico che i dirigenti, quali da-
tori di lavoro, utilizzano
nell’assegnare compiti di servi-
zio”.
“Per queste ragioni – aggiun-
gono infine Macaddino e Di Lo-
renzo – la Uil Fpl Trapani ritiene
improcrastinabile un tavolo di
confronto al fine di armonizzare
e rendere produttivo il lavoro
degli uffici nell’erogazione dei
servizi alla cittadinanza”.

Il Prefetto, 

Filippina Cocuzza

E' in programma venerdì, in
occasione del centenario
della nascita dell'avvocato
Salvatore Bologna, illustre pe-
nalista del Foro di Trapani, la
cerimonia di premiazione per
il  conferimento della Borsa di
Studio in sua memoria, istituita
dall’Ordine degli Avvocati di
Trapani, grazie  anche al con-
tributo dei familiari di Bologna.

Durante la cerimonia, a uno
dei trentatrè praticanti avvo-
cati, iscritti presso gli Ordini del
Distretto della  Corte di Ap-
pello di Palermo partecipanti
alla selezione, con un elabo-
rato sul tema “Il concorso
esterno in associazione di tipo
mafioso”, verrà consegnata la
borsa di studio della somma di
cinquemila euro. 

Una borsa di studio intitolata
alla memoria dell'avvocato

Salvatore Bologna
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Covid, ancora contagi e morti in provincia
Cresce la soglia di attenzione per l’inverno

Crescono ancora i dati relativi al
Covid-19 in provincia di Trapani:
il numero degli attuali positivi,
che si era ridotto a circa sette-
cento unità nelle scorse setti-
mane, è tornato ad
incrementarsi e ieri è arrivato a
1.839 (compresi 1.453 asintoma-
tici); si calcolano, quindi, 386 po-
sitivi con sintomi nel territorio. Ma
aumenta anche il numero delle
vittime della pandemia, con un
totale di 768 morti (due negli ul-
timi due giorni, nove nell’ultimo
mese), a fronte di un conteggio
complessivo di 145.462 guariti
nell’arco di oltre due anni e
mezzo.
In base al report giornaliero for-
nito dall’Asp, la presenza di po-
sitivi è cresciuta soprattutto a
Marsala, Trapani, Erice, Paceco,
Valderice, Salemi, Castelve-
trano, mentre è diminuita a Ma-
zara del Vallo e subisce minime
variazioni nei restanti centri.
L’attuale distribuzione in provin-
cia dei casi positivi al virus è la se-
guente: 590 positivi a Marsala,

309 a Trapani, 137 ad Erice, 128
a Castelvetrano (68), 102 ad Al-
camo, 98 a Mazara del Vallo, 76
a Valderice, 73 a Paceco, 71 a
Salemi, 39 a Campobello di Ma-
zara, 30 a Pantelleria, 30 a Ca-
stellammare del Golfo, 24 a
Petrosino, 21 a Misiliscemi, 18 a
Calatafimi Segesta, 16 a Custo-
naci, 15 a Santa Ninfa, 15 a Favi-
gnana, 13 a Partanna, 10 a
Buseto Palizzolo, 7 a Vita, 5 a Sa-
laparuta, 5 a San Vito Lo Capo,
4 a Gibellina, 3 a Poggioreale.

Per quanto riguarda la situazione
ospedaliera, resta invariato l’az-
zeramento di ricoveri in terapia
intensiva, ma sono quattro i pa-
zienti in terapia semi-intensiva,
ventisei in degenza ordinaria e
tre in Rsa Covid hotel. Dal-
l’Azienda sanitaria trapanese,
inoltre, viene riferito il dato par-
ziale dei test eseguiti durante lo
scorso fine settimana, con 303
tamponi molecolari e mille per la
ricerca dell’antigene.

Quattro persone sono state de-
nunciate all’autorità giudiziaria
e altre tre segnalate alla Prefet-
tura, nel corso di una serie di
controlli effettuati dai carabi-
nieri della Compagnia di Mar-
sala, con il supporto della
Compagnia di Intervento Ope-
rativo del XII Reggimento Sicilia. 
Un pluripregiudicato marsalese
di 46 anni è stato denunciato
per il furto di una bicicletta,
mentre una minorenne è stata
denunciata perchè trovata in
possesso di circa venti grammi
di marijuana e materiale per il
confezionamento. Durante
controlli al codice della strada,
due uomini di 45 e 46 anni sono
stati sorpresi alla guida dei ri-
spettivi mezzi sprovvisti di pa-
tente di guida, perchè ritirata in
precedenza, con reiterazione
nel biennio, ed entrambi sono
stati denunciati. Altre tre sono
state segnalate alla Prefettura
quali assuntori non terapeutici
di stupefacenti in quanto trovati
in possesso di alcuni grammi di
cocaina, marijuana e hashish.

Denise, processo all'ex Pm
Consulente ritratta in aula

Nel procedimento a Maria Angioni accusata
di falsa testimonianza al pubblico ministero

Prosegue il processo nei con-
fronti dell’ex pm Maria Angioni,
accusata di falsa testimonianza
al pubblico ministero. L’ex giu-
dice del lavoro a Sassari, città
che ha lasciato per trasferirsi
momentaneamente in Tunisia, è
stata tra le prime ad occuparsi
del caso della scomparsa della
piccola Denise Pipitone. 
Angioni a distanza di anni ha
denunciato pubblicamente
tutta una serie di depistaggi
nell’inchiesta sulla scomparsa
della bimba, di cui si sono perse

le tracce dal primo settembre
del 2004. Tra le contestazioni
fatte all’ex pm quella di aver
detto il falso a proposito dell’esi-
stenza di una telecamera di sor-
veglianza che avrebbe potuto
intercettare le conversazioni di
Jessica Pulizzi, sorrellastra di De-
nise, all’epoca indagata, e che
sarebbe stata disattivata dalla
polizia dolosamente. Nel corso
dell’udienza di ieri mattina,
come teste della difesa, ha de-
posto l’ex maresciallo dei cara-
binieri Francesco Lombardo,

che nel 2004 era a
capo della polizia giu-
diziaria. Lombardo
l’anno scorso lavorava
come consulente nello
studio dell’avvocato
Giacomo Frazzitta, le-
gale di Piera Maggio,
madre della bambina.
L’ex maresciallo ad
aprile mandò un mes-
saggio alla Angioni ri-
velando l'esistenza di
una seconda teleca-
mera posizionata in via
Pirandello il cui funzio-
namento non sarebbe
stato prorogato. Una

mancanza che, a dire della di-
fesa della Maggio e della stessa
Angioni, avrebbe pregiudicato
le indagini. Il messaggio è stato
prodotto agli atti del processo.
Durante il controesame, su do-
manda del Pm Roberto Pisci-
tello, il teste ha ammesso di non
sapere nulla della seconda tele-
camera e che le informazioni ri-
ferite erroneamente alla Angioni
derivavano solo da quanto letto
in alcune carte dello studio le-
gale Frazzitta, che però non è
riuscito a indicare.

Marsala, quattro
denunciati

dai carabinieri

Trapani. Furto
in un negozio
Denunciata
una 38enne

E' accusata di aver messo a
segno un furto all’interno di
un'attività commerciale, una
trentottenne denunciata dai
Carabinieri della stazione di
Trapani. 
In seguito alla denuncia pre-
sentata dal personale del ne-
gozio, i militari hanno avviato
indagini, “raccogliendo gravi
indizi di colpevolezza sulla
donna, - è raccontato in una
nota diffusa dall’rma - volto
noto alle forze dell'ordine e
con alcuni precedenti alle
spalle”. La trentottenne sa-
rebbe stata “incastrata dalle
immagini, estrapolate dagli
impianti di videosorveglianza
ed analizzate dai carabinieri,
che la ritraggono assieme ad
un uomo, non identificato,
mentre sembrerebbe trafu-
gare duecento euro dal regi-
stratore di cassa,
approfittando di un momento
di distrazione del personale di-
pendente”.
Per la donna è stata quindi
formalizzata la denuncia per il
reato di furto aggravato,
mentre sono ancora in corso
le indagini per risalire all’iden-
tità dell’uomo che avrebbe
affiancato la presunta ladra. 
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Cechov come non lo avete visto:
alla Cittadella della salute potete
“U Grezzu” è la rivisitazione in chiave siciliana di Turi D’Anca

In scena al Teatro della Radice gli ultimi due spettacoli

Di Anna Vassallo

Tardo pomeriggio di dome-
nica, ci viene proposta un'ora
(quasi) di estraniazione dalla re-
altà, telefonini spenti, oggetti di
scena sparpagliati in officina,
buio.
Silenzio, lungo, inizia.
Un pianto che è antico e mo-
derno, vicino e lontano, razio-
nale ed illogico. Il pubblico, noi,
è parte della rappresentazione;
siamo distanti e abbiamo punti

di vista, letteralmente, diversi
come un contraltare di emo-
zioni che influenza e riceve in-
fluenza da ciò che va in scena
nel frattempo.
Noi siamo gli ingordi e pietosi vi-
cini della povera e dolente
Marchesa, attratti da quel
pianto e dal buio; Luparina
svela poco a poco la scena ri-
tirando i panni, lavati in casa e
stesi alla mercé dell'altrui giudi-
zio, mentre intona una litania
che vuole essere incoraggia-

mento verso la padrona. La lin-
gua è uno stretto siciliano e ciò
che Luparina dice si perde tra i
singhiozzi come si perdono i
buoni consigli degli anziani
nelle giovani e presuntuose
orecchie. 
Ogni dettaglio appartiene alla
scena, persino un ultimo panno
a ricamo lasciato ancora ad
asciugare.
La trama è liberamente tratta
da L'orso di Cechov e da lì inizia
un duello, verbale, fisico, senti-
mentale tra la Marchesa e Var-
tolo che porterà entrambi a
mostrare le proprie fragilità ed
insieme la loro forza nell'affron-
tare la difficoltà evidente di lei
e di lui. 
Debolezze che migrano da un
personaggio all'altro fino al
pubblico a cui Vartolo si rivolge
spesso esercitando una pres-
sione lenta e costante sulle
emozioni che abbracciano la
scena. Che è semplice, con
abiti ed oggetti originali dell'en-
troterra siciliano di non molto
tempo fa. Scena che appar-
tiene a tutti noi anche per que-
sto.

Cechov e la Sicilia. Un fu che è
ora e un lì che è qua.
Nella metafora "du succe e a
nuce" ci ho letto un "cu nesce
arrinesce" nel senso di uscita da
un labirinto di apparenza che
fornisce alibi all'illogico andare
per giungere all'irrazionale fon-
damento che la vita ci offre
aprendo ad un ventaglio di
possibilità che spesso ci si nega.
Gli attori, fantastici, sono una
grande Paola Pedone, una
giovanissima e bellissima So-
phia Napoli e un indiscusso Turi
D'Anca, della Compagnia TEA-
TRO DI FUORI, lo spazio è un in-
sospettabile teatro alla nostra
Cittadella della salute, officina
di restauro di menti spezzate, si
chiama Teatro delle Radici;
luogo che è diventato nel
tempo uno spazio (e)voluto
entro cui accogliere le espe-
rienze “altre” tanto da ricavar-
nerne un ricco e sorprendente
contenuto artistico grazie al-
l’impegno di dottori e specialisti
dall’animo sensibile.
Sabato e domenica ci saranno
le ultime due rappresentazioni.
Non perdetevele.

Max Firreri
alla guida del
Costa di Cusa

Avvicendamento al vertice
della Pro Loco Unpli “Costa di
Cusa e delle frazioni” di
Campobello di Mazara. Il Di-
rettivo ha eletto nuovo Presi-
dente il giornalista Max Firreri
che subentra a Mauro
Cudia, diventato ora Vice
Presidente. Confermati gli
altri componenti il Direttivo
con incarico: Valeria Man-
giaracina (segretaria), Enza
Renda (tesoriera). La Pro
Loco a Campobello di Ma-
zara è nata nel 2004 poi nel
2016 ha cambiato nome in
“Costa di Cusa”, aggiun-
gendo nella descrizione
anche le frazioni di Campo-
bello (Tre Fontane e Torretta
Granitola). 
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La “pareggite dei granata”:
cosa succede al Trapani calcio?
Analisi a mente serena dopo la partita contro l’Acireale

di Tony Carpitella 

Ancora una gara incredibil-
mente e anonimamente uguale
alle altre. Le prestazioni dei gra-
nata stanno cominciando a di-
ventare un clamoroso ossimoro:
vincere sembra stia diventando
un’utopia, ma allo stesso modo
perdere appare una cosa im-
probabile (almeno con il 99%
delle squadre del girone). Una
squadra pressoché imbattibile
che però non sa vincere. An-
cora una volta ci si era avvici-
nati alla gara con i migliori
propositi, con la neanche tanto
segreta speranza di riuscire final-
mente ad innescare quella mic-
cia che facesse finalmente

accendere la stagione di que-
sta squadra. E niente. Trascorse
le canoniche due ore di gara ci
ritroviamo a (ri)fare sempre le
stesse osservazioni e gli stessi
commenti con una soglia di sop-
portazione (dei tifosi) che va
sempre più assottigliandosi.
Basta aprire una qualsiasi pa-
gina fb di tifosi granata per ren-
dersi conto dello stato d’animo
degli stessi. Eppure poco più di
un mese fa, quando è iniziato il
campionato, la fiducia era
enorme: addirittura si sognava
di insidiare anche la vincitrice
designata del girone, il Catania,
perché, “alla fine le partite
vanno giocate e si gioca sem-
pre undici contro undici”.

Oggi, dopo poco più di un
mese, passando per un’allu-
vione che ha compresso all’in-
verosimile il calendario, per un
cambio di allenatore, con il
nuovo che “studia” buona parte
dei suoi amministrati in mac-
china raggiungendo Trapani e
che si trova a gestire due gare in
quattro giorni con mezza gior-
nata prima e un paio dopo di al-
lenamenti, il castello granata
(sempre che di questo possiamo
parlare) sembra essere pronto a
crollare. E’ il calcio, si dirà, lo
sport preferito dagli italiani, lo
sport nel quale siamo tutti alle-
natori, tutti abbiamo la soluzione
e tutti abbiamo ragione. 
Tutti al capezzale di questo ma-
lato di “pareggite”. Per conto
mio non è semplice la situazione
del Trapani Calcio. Tra i tanti
spunti di riflessione, ma anche
solo di conversazione, tra i più
gettonati c’è quello che, in que-
sto gruppo, in questa rosa, ci
sono troppi giocatori di un certo
livello, inutili per qualcuno in un
campionato nel quale si gioca
per il secondo posto. Ad essere
sinceri, ma soprattutto ad essere
sufficientemente “senzienti”,
quanto può essere condivisibile
una simile teoria? 

Piuttosto potrebbe essere in-
vece più ragionevole disquisire
sulla ripartizione dei ruoli all’in-
terno della rosa. Detto che la di-
fesa sembra essere il reparto
migliore, tant’è che il Trapani è
imbattuto, emerge subito che,
esattamente come accaduto lo
scorso anno, ci siamo trovati in
difficoltà con un infortunio e una
squalifica di due under, che ci
hanno costretto ad inventare
“Pipi” esterno basso, anche se
va riconosciuto che è stato
anche tra i migliori. Poi po-
tremmo disquisire sulla bontà del
nostro parco attaccanti: otto
giocatori per volta convocati
nelle ultime due gare (Oddo per
rispettare il regolamento under),
ma ci si chiede: dov’è il bom-
ber? Doveva esserlo Mokulu e
ancora ha tutto il tempo per di-
ventarlo, poteva esserlo Musso,
ma onestamente, senza dimen-
ticare i meriti e l’impegno del
calciatore, che non sono in di-
scussione, quando mai avrebbe
potuto diventarlo? 
Sul banco degli imputati, da ieri,
si fa sempre più insistente il nome
del DS Agatino Chiavaro, nei
prossimi giorni scopriremo se riu-
scirà a trovare tesi a sua di-
scolpa (credo che un paio di

vittorie convincenti potrebbero
essere un buon viatico), ma quel
che è certo è che la patata bol-
lente o forse “la più bollente” ce
l’ha in mano Alessandro Montic-
ciolo.
Con grande serenità e onestà
intellettuale ha ammesso di co-
noscere il giusto il girone, il mi-
nimo quelli che sarebbero
diventati, da lì a poco, i suoi uo-
mini, ma che mai avrebbe rifiu-
tato una panchina come quella
di Trapani, pur sapendo che, per
almeno una quindicina di giorni,
non avrebbe potuto neanche
minimamente pensare di met-
tere in pratica nessuno dei suoi
princìpi di gioco per via dei con-
tinui impegni ravvicinati.
L’impegno non è in discussione,
ma la qualità del risultato deve
migliorare, da parte di tutti, affin-
chè tutti possano trovare riscon-
tro dell’efficacia del proprio
lavoro: del DS che ha scelto i
giocatori, dell’allenatore
che li mette in campo e degli
stessi giocatori che si possono
esprimere al meglio delle loro
caratteristiche.
Con buona soddisfazione del
presidente che ci ha messo il
portafoglio e dei tifosi che ci
mettono la passione.

Brutta sconfitta per l’Accademia
Finisce 0-3 il big match della
7°giornata di Promozione, il San
Vito Lo Capo sbanca il Sorren-
tino con un perentorio 0-3.
Al 3° minuto già pericoloso il
San Vito Lo Capo con Messina
che da buona posizione tira
alto. Al 19°minuto l'Accademia
sfiora la rete con Nolfo che con
un gran tiro fa la barba al palo.
Al 21° Gallina da dentro l'area
fa partire un tiro potente ma
centrale che Mistretta respinge.
Al 23° il San Vito Lo Capo passa
in vantaggio, azione sulla de-
stra di Bulases che entra in
area, calcia verso la porta e un
difensore dell'Accademia
tocca il pallone e mette Mi-
stretta fuori causa: 0-1.
L'accademia cerca di reagire
per trovare il goal del pareggio
e al 31° Tempesta si divora la
rete, palla filtrante proprio per
Tempesta che solo davanti a Lo
Iacono incredibilmente spedi-
sce alto. Al 39° Gallina da
buona posizione sfiora il palo
alla sinistra di Mistretta. Al 46°

l'episodio che forse ha deciso il
match, Cicala si invola tutto
solo dentro l'area dove Lamin
nel contrasto commette fallo:
rigore ed espulsione, dal di-
schetto Gallina non perdona e
fa 0-2.
Nella seconda frazione di gioco
il San Vito Lo Capo controlla la
partita e al 53° Messina con un
gran tiro trova il palo a negargli
la gioia del goal, ma 13 minuti
dopo al 66° lo stesso Messina
con un diagonale batte l'incol-
pevole Mistretta, 0-3 e partita in
ghiaccio.
Al 77° ci prova Cannavo' ma la
palla sfiora il palo, al 75° Casti-
glione commette un brutto fallo
e viene espulso lasciando i suoi
in 9, non succede più nulla e
dopo 2 minuti di recupero l'ar-
bitro decreta la fine delle osti-
lità. Brutta sconfitta per gli
uomini di Mister Alberto Amo-
roso, ma che non cambia di
una virgola tutto quello di
buono che è stato fatto in que-
ste prime 7 giornate.

Mister Monticciolo




